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«IL DARK WEB
E IL COMMERCIO
ONLINE
HANNO FAVORITO
QUESTO TIPO
DI SITUAZIONI»

«È COMPLICATISSIMO
PREVENIRE QUESTI
REATI E QUANDO
SI TRATTA DI AZIONI
SENZA MOVENTE
INDAGINI DIFFICILI»

VivianaLanza

Il casodiAfragola è il piùeclatan-
te: Concetta Russo, una mamma
di 55 anni, èmorta la notte di Ca-
podannoperunproiettilepartito
per sbaglio dalla pistola che,
comeemersonelle scorse
ore dalle indagini dei
carabinieri, il nipote
46enne della donna
avevadecisodi pro-
curarsi per festeg-
giare l’inizio del
2024. Ma il Capo-
danno è stato di
sangue un po’
ovunque, traNapo-
li e provincia se si
consideracheForcel-
la una giovane donna
è stata per fortuna solo
ferita da un proiettile va-
gante esploso durante i festeg-
giamenti e che si sono contati
centinaia di interventi per feri-
mentiedesplosionivarie.Girano
molte, troppe, armi in città. E la
cronaca di questi giorni dimo-
stra che il fenomenoèpiù ramifi-
catoediffusodiquelchesembra.
Ne parliamo con Giuseppe Viso-
ne,magistratodellaDirezionedi-
strettualeantimafiadiNapoli.
LatragediadiAfragolaa
Capodanno, l’omicidiodi
GiogiòinpiazzaMunicipioad
agostoscorsoepoi i tanti
episodidiviolenzachesi
registranoperiodicamente in
cittàe inprovinciasegnalano
un’escalationnelladiffusione
diarmi.Comemai,secondo
lei?
«L’esperienzagiudiziariadi
questiultimiannihadimostrato
che lacapacitàdi reperimentodi
armiènotevolmenteaumentata.
Eseprimaoccorrevaessere
inseriti incircuiticriminalia
strutturaorganizzata,ora invece
questoaccessoèabbastanza
diffusoancheachineè fuori.
Questo,dalmiopuntodivista,
evoca lanecessitàdiunariforma
della legislazionesullearmi».
Inchemodo?
«Attualmente ilpossessoe la
detenzionediarmisonopuniti
menodiunfurtoaggravatoodi
unfurto inunsupermercatodal
puntodivistadellepene.Atteso
chesi trattadireati spia tra ipiù
gravieallarmanti, equanto
accadutoadAfragolaa
Capodannolodimostra,credo

sianecessario rivederequeste
penee inasprirle, rendendo
l’arrestoobbligatorioper tutte
le ipotesi di detenzionedi armi,
ancheper il portod’arma
biancaper il quale è ancora

prevista lacontravvenzione.
Bisognaconsiderarechenei
momentidieuforiacollettivao
nei luoghidigrande
aggregazioneilpossessodi
questi strumentipuò
determinareeventimoltogravi,
percuimeritaunariflessioneil
fattochechiva ingiroconun
coltelloaserramanico
attualmentepuòesserepunito
soloconunasemplice
ammenda».
Comeèpossibilecheuna
personacomuneabbiatanta
facilitàaprocurarsiun’arma?

«Il darkweb in generale e il
commercioonlinehanno
favoritoquesto tipodi
situazioni. Il commerciodelle
arminon èpiù gestito soltanto
daorganizzazioni criminali e,
purnonavendone riscontro
investigativodiretto, credo che

certamente laconflittualità
nell’Europadell’Estabbia
favoritoeriapertomercati che
sonostati sempre fertili».
Spavental’ideachechiunque
possatrasformarsidaun
momentoall’altroinpistolero,
chelofacciaper“festeggiare”

uneventooper imporsiagli
altri.
«Ilproblemaèanchee
soprattuttoculturale, riguarda la
capacitàdicontenimentoe la
capacitàdivivere inmaniera
sanadeterminati eventi.La
ricercacostantedell’eccessoe
della trasgressionea tutti costi
portaagestiassolutamente
sceleratichevannoaldi làdiogni
possibilecomprensione.E lascia
sgomenti l’impossibilitàdidare
unaspiegazioneminimamente
logica,perchéafrontedella
futilitàdi certigesti c’è
l’assurditàdellamorte,una
totalesproporzionechenonsi
riescearicondurreauna logicità
umana».
Diventa,quindi, impossibile
ancheprevenirecerte
tragedie...
«Ècomplicatissimoprevenire, e
spesso,quandosi trattadiazioni
privedimovente,diventano
complicatissimeanchele
indagini.Ci sonocasidimortiper
unproiettilevagantecherestano
purtroppoimpuniti».
Esisteunmodoperuscireda
questaspiralediassurda
violenza?
«Storegistrandounaumento
delleperquisizionia iniziativa
dellapoliziaequestoèun
deterrente importanteacui
andrebbeaccoppiata, in
prospettiva,unariforma
normativa.Resta, tuttavia, la
questioneculturaleevaloriale
chevaaffrontatasupiù fronti.Si
possonocambiare tutte le leggie
farerepressionea tappeto,mala
questionenonsirisolvesenonsi
affrontanolaculturadella
prevaricazionee ilproblema
dellascarsaconsapevolezzae
delloscarsorispettochesihaper
lavita.Unproblemachenonè
generazionale,maèculturalee
assaidiffusoinquestacittàdove
troppospessosivede finirenel
sanguesituazionichenel sangue
maiavrebberodovutosfociare».
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IL FOCUS

LuigiSabino

Napoli e la sua provincia invase
dalle armi clandestine. È un dato
allarmantequelloemersodai con-
suntivi sui sequestri eseguiti dalle
forzedell’ordinenell’ultimoanno.
Secondo un’analisi cauta e che si
limita alle sole armi da fuoco, sia
comuni sia da guerra, sono oltre
trecento quelle sequestrate dagli
investigatori nel corso dei dodici
mesi del 2023. Sono numeri in-
quietantie chealla lucedella tragi-
ca morte di Concetta Russo, am-
mazzata da un proiettile esploso
dalla pistola illegalmente detenu-
ta dal nipote, hanno riacceso i ri-
flettori su fenomeni spesso sotto-
valutati ossia la circolazionedi ar-
mi di provenienza illegale e, so-
prattutto, la facilitàconcuièpossi-
bile reperirle sul mercato clande-
stino.

LAREPRESSIONE
Le attività di carabinieri, polizia e
Guardia di Finanza hanno dimo-
stratochesonodue iprincipali ca-

nali di rifornimentodi questopar-
ticolare traffico in grado di soddi-
sfarenonsolo le richiestedella cri-
minalità organizzatama anche di
chi, come nel caso dell’assassino
di Afragola, abbia voglia solo di
possedere una pistola pur non
avendone i requisiti. Il primo ca-
nale, forse il principale, è quello
alimentato dai furti in abitazione
o dalle rapine ai danni di vigilan-
tes e guardie giurate. È da qui che
proviene la semiautomatica che
ha ucciso dinanzi agli occhi dei
suoi figli ConcettaRusso.Lapisto-
la, recuperata dai carabinieri del
Nucleo Investigativo di Castello di
Cisterna, è risultata, infatti, di un
furto avvenuto in provincia di Va-
resepochesettimane fa.Comel’as-
sassino l’abbia recuperata èmate-
riad’indaginemaquello cheècer-
to è che l’arma ha percorso centi-
naia di chilometri per, poi, finire
in un’abitazione di Afragola dove
ha ucciso una cinquantacinquen-
ne. Non è l’unica. In molti dei se-
questri eseguiti dalle forze dell’or-
dine, gli esamieseguiti sullematri-
cole delle armi, quando non sono
state punzonate, hannopermesso
di scoprire che queste erano state

rubate settimane, senonmesi pri-
ma, all’interno di appartamenti
oppure che erano state sottratte
con la forzaachi ledeteneva legal-
mente per motivi di lavoro. Colpi
messi a segno, è bene precisarlo,
su tutto il territorio nazionale. Le
armi, quindi, sarebbero finite nel-
le mani di ricettatori di Napoli e
della suaprovincia che,poi, al giu-
sto prezzo se avrebbero immesse
sulmercato.

ILMERCATO
Un settore questo che è bene ana-
lizzare con attenzione per com-
prendere quali sono le sue figure
chiave. Alla base, ovviamente, ci
sono i topi d’appartamento, italia-
ni enon, che, oltrearazziaredena-
ro, gioielli e altri beni di valore,
quando riescono amettere lema-
ni su armi da fuoco non si fanno
scrupoli nel portarle via. Nella
stragrande maggioranza dei casi
si tratta di pistole, in particolar
modosemiautomatichedipiccolo
calibro, e fucili da caccia che,
quando non restano nelle mani
dei razziatori, finiscono in quelle
dei ricettatori. Questi ultimi, ser-
vendosi anchedi specialisti ingra-

do di limare matricole o, nel caso
dei fucili, a tagliarne le canne, le
mettono sul mercato nero, a di-
sposizionedelmiglior offerente. Il
prezzo può variare. Da qualche
centinaio di euro, per le pistole di
piccolo calibro, ad oltremille, per
le semiautomatiche o per i revol-
ver. A comprarle sono, pratica-
mente, tutti.Dagiovanissimi rapi-
natori ai ras emergenti della ca-
morra, passando per chi, come
nel caso del killer di Afragola, ab-
bia semplicemente voglia, come
da lui stesso dichiarato in sede di
interrogatorio, di “voler festeggia-
re Capodanno sparando qualche
colpo”. Un mercato da centinaia
dimigliaiadi euro l’anno seci si li-

mita alle sole armida fuoco cosid-
dette comuni. I numeri, purtrop-
po, sono destinati a crescere se si
prende in considerazione anche
lacompravenditadiarmidaguer-
ra, come i micidiali kalashnikov
tanto amati dalle organizzazioni
camorristiche. Mitragliette, fucili
d’assalto e pistole in dotazione a
forzemilitari sonoda semprepre-
senti negli arsenali dei clan. Il ri-
fornimento,per la camorra, èassi-
curato non solo dai “normali” ri-
cettatori ma, soprattutto, dal se-
condo canale del mercato nero,
quello dei trafficanti. Sono questi
ultimi, in grado di acquistare la
merce all’estero ad armare lama-
no dei killer del “sistema”. Un
esempio è quanto raccontato, al-
cunianni fa,daalcunicollaborato-
ri di giustizia dell’area vesuviana
che riferirono dell’esistenza di un
trafficante in grado di fornire fi-
nanche lanciarazzi e che aveva, a
disposizionedei clienti, un catalo-
gosucuieranoillustratiprodottie
prezzidi vendita.Nel casodellear-
midaguerravadettoche ilmerca-
toèmenoapertoeche,anzi,per la
stessanaturadel business èacces-
sibile solo, usandouneufemismo,
agli “addetti ai lavori”. Come le ar-
mi arrivino in Italia dai paesi del
NordedEstEuropa èprestodetto.
I carichi usano le stesse rotte uti-
lizzateper il trafficodi stupefacen-
ti e sono nascosti, anche loro, tra
merci di tutt’altra natura. Il tra-
sporto, invece, avviene quasi sem-
pre su ruota, dai tir ai piccoli van
che quotidianamente collegano
piazza Garibaldi a molti paesi
dell’est.

©RIPRODUZIONERISERVATA

L’intervista Giuseppe Visone

`Il pm della Dda di Napoli: «Più facile
trovarle, non è un’esclusiva criminale»

SEQUESTRI CONTINUI
IN TUTTO IL NAPOLETANO
UN MERCATO FLORIDO
I «PROFESSIONISTI»
PUNTANO SULL’EST
E SUI CALIBRI GRANDI

«Le pene sono inferiori a quella di un furto
aggravato o a quello in un supermercato»

La pistola, sequestrata
dai carabinieri, con la
quale è stata uccisa ad
Afragola Concetta Russo
durante i festeggiamenti
di fine anno

Le reazioni

«Armi, accesso diffuso
e pene troppo blande»

Pistole e fucili da caccia
sempre più spesso razziati
con i furti nelle abitazioni


